
Territori 
Uccisi 
due ragazzi 
palestinesi 
m GERUSALEMME. L'eser
cito di occupazione israeliano 
combatte su due fronti. Nel-
IMmllada» hanno perso la vita 
due ragazzi palestinesi por
tando a sei II bilancio delle vit
time negli ultimi tre giorni. 
Tutti giovani sotto i diciotto 
anni, una era una bambina di 
12 anni. Sull'altro fronte I mili
tari di Tel Aviv sono impegnati 
in un nervoso contorno con ì 
coloni Israeliani dei territori 
che intendono commemorare 
a tutti costi un tassista ucciso 
nei giorni scorsi, contravve
nendo alle leggi straordinarie 
attualmente in vigore. 

Nei territori occupati è stata 
un'altra giornata di sciopero 
generale indetto dal comando 
clandestino della rivolta, an
che su sollecitazione del fon
damentalisti Islamici, per ri
cordare li primo anniversario 
dell'intervento della polizia 
israeliana nella spianata delle 
moschee di Gerusalemme 
contro fedeli musulmani riuni
ti per le preghiere del venerdì. 
Negli scontri con I manifestan
ti nel campo profughi di Far'a 
(Samaria) i soldati hanno uc
ciso un ragazzo palestinese di 
18 anni. Un altro giovane è 
morto ieri mattina in un ospe
dale di Tel Aviv. Era stato rico
veralo in fin di vita per le ferite 
di arma da fuoco dei soldati 
nel campo profughi di Rafah, 
nella striscia di Gaza. 

La situazione nei territori è 
tornata incandescente e da 
Gerusalemme est le autorità 
militari hanno Imposto II co
prifuoco su tutti gli otto campi 
profughi della striscia di Caia 
con lo scopo di Impedire nuo
ve manifestazioni. 

Nella Samaria centrale, nei 
pressi di Yaklr. teatro nei gior
ni scorsi di manifestazioni dei 
coloni ebrei, i laminari di un 
tassista israeliano ucciso una 
decina, di giorni fa, forse da 
palestinesi, hanno tentato 
nuovamente di erigere una 
stele In sua memoria. I militari 
hanno impedito l'iniziativa co
me avevano gi i fatto la scorsa 
settimana. Centinaia di coloni 
sono soprogglunti da insedia
menti vicini per protestare ma 
non ci sono stati scontri. La 
tensione è calata dopo che ai 
laminari del tassista ucciso e 
stato promesso un incontro 
con SHahiir. A Tel Aviv Intanto 
decine di nazionalisti hanno 
manifestalo contro il ministro 
alla Ditesa Rabln per aver da
to l'ordine al soldati di impe
dire al coloni di erigere una 
stele in ricordo degli ebrei uc
cisi dal palestinesi. Per prote
sta hanno Inalzato una stele 
simbolica davanti all'ingresso 
del ministero. 

Ubano 
Soldati 
siriani 
nel Sud 
• M BEIRUT. L'esercito siria
no ha inviato un contingente 
di SO persone scelte tra i sol
dati di stanza in Libano per 
contenere, le violenze degli 
uomini delle milizie di Amai 
ed Hezbollah che si battono 
adorno alla postazllne di 
Jbaa. * 

Le due milizie, protagoniste 
dal 31 dicembre di una lolla 
violenta per il predominio sul
la comunità sciita libanese, si 
sono scontrale anche ieri alla 
perderla sud di Beirut, mentre 
la Croce rossa, dopo aver con
cordalo con le due parti una 
•tregua della misericordia», ha 
portalo via i corpi In avanzato 
stalo di decomposizione di 20 
persone uccise a Jbaa. 

I militari di Damasco sono 
dispiegati in una zona tra la 
•fascia di sicurezza» che gli 
Israeliani non hanno voluto 
sgomberare dal Ubano del 
sud e la valle della Bekaa, da 
molti anni direttamente sotto 
il controllo siriano. Lo scopo 
dell'operazione * stato quello 
di evitare che gli scontri si 
estendessero direttamente alla 
valle. 

Centro delle operazioni del 
siriani il villaggio di Sohomr e 
la città di Machsara. alle pen
dici del monte Hermon. I mili
tari sono cosi rientrali In una 
zona dalla quale erano siati 
cacciati nel 1982, al momento 
della operazione "Pace in Ga
lilea' degli israeliani. 

Nella vicina .provincia della 
irtela», la Croce rossa è riusci
ta ad ottenere la sojiwislone 
temporanea del imbat t i -
menti per sgomberare il cam
po del cadaveri delle vittime. 
A Jbaa, è stato fatto sapere, si 
trovavano I corpi di 11 uomini 
di Amai e nove di Hezbollah. 

II «partito di dio», di osser
vanza flloiraniana, ha ribadito 
anche oggi che la postazione 
non verri abbandonata Una 
volta Unite le munizioni, ha 

Eromesso II portavoce di Hez-
oliati, combatteranno con le 

pietre».» 

La scenografia è la stessa In politica estera si annuncia 
di Reagan ma il nuovo presidente un «ripensamento» a tutto campo 
si presenta con un atteggiamento In quella interna dovrà misurarsi 
più affabile e vicino alla gente sul terreno minato dell'economia 

Il nuovo stile di George Bush 
È la settimana dei festeggiamenti da favola per l'i
naugurazione di Bush. Lo spettacolo è forse il più 
forte elemento di continuità con Reagan. Ma su 
tutto il .resto si affacciano ripensamenti di stile e 
di sostanza. Dall'immagine di una presidenza «al
la mano» alla rivalutazione del «governo» contro il 
«laissez faire- puro, a un «nuovo realismo con 
l'Urss». Inizia la «dereaganizzazione»? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D QINZBERO 

• I NEW YORK. Peste per il 
popolo, la politica per l'esta
blishment, gli addetti ai lavori. 
Lo show continuo di questa 
settimana dell'inaugurazione 
Bush, con diapason venerdì, 
sarà molto reaganiana e holly
woodiana, qui (orse va cerca
to il massimo dello sforzo per 
garantire la continuità allo 

spettacolo che tanto è piaciu
to all'America che va matta 
per Disneyland, le maiorettes 
alla partita di baseball e il frac 
con «cravatta bianca» al pran
zi di gala dei potenti. Lo stile 
di governo invece si prean
nuncia nixoniano, mostra se
gni più di rottura che di conti
nuità con l'epoca cui si mette 

fine. 
Sul piano dello spettacolo, 

dell'immagine, tutto sembra 
studiato sin nei minimi parti
colari per dare l'idea di un 
presidente molto più «alla ma
no», molto più «uno come voi» 
di quanto (osse stato Sua Mae
stà Reagan. Bush l'aristocrati
co, il rampollo della grande 
famiglia di politici dell'«Ea-
stem Establishment», l'élitario 
membro della «Società del te
schio e della tibia» degli 
«alumni» di Harvard, vuol fare 
il populista. Tanto che c'è chi 
prevede che Bush potrebbe 
paradossalmente rappresenta
re molte qualità che Reagan 
aveva cercato di proiettare ad 
arte. Con la possibilità, come 
la mette un columnist di Wa
shington, che «George Bush 
sia il vero Ronald Reagan». 

Ma se dalla scenogragia si 
passa allo stile di governo, i 
segnali appaiono al contrario 
nel senso di una rivalutazione 
di una «professionalità» della 
politica, terreno di esperti e 
«addetti ai lavori», campo ri
servato ad un «nuovo establi
shment», il ritomo ai «saggi» 
che sanno, che non hanno bi
sogno di consigli dai dilettanti. 
Più un ritomo in forme nuove 
ai politici tradizionali del pri
mo NLxon, se non alle «teste 
d'uovo» di Kennedy, anziché 
ai crociati ideologi del primo 
Reagan. Il ritomo al «governo» 
rispetto alla teorizzazione del 
«laissez (aire* assoluto, del 
«minimo di governo come mi
glior governo possibile». Tanto 
che proprio qui gli osservatori 
notano il maggior elemento di 
novità rispetto all'era prece-

L'inaugurazione più faraonica 
Brucerà 60 milioni di dollari 
Ci saranno parate, cene, pranzi e balli; canteran
no Sinastra, Joe Cocker, e il Coro del Tabernaco
lo Mormone, Sono arrivate a Washington 50mila 
persone per le giornate campali dell'insediamento 
di George Bush. Costeranno 60 milioni di dollari; 
la più faraonica e costosa inaugurazione della 
stona. Le risse per gli inviti continuano, il clan Bu
sh ha già occupato un intero albergo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• t i WASHINGTON. Gli abiti 
da ballo a noleggio (prezzo 
per una sera: dal 175 ai 400 
dollari; stili preferiti, Il neoba
rocco e il Mary Poppins), so
no già stati tutti razziati. I rega
li-ricordo per gli ospiti degli 
alberghi di lusso (tutti discuti
bili; iltrofeo per l'Idea peggio
re è vinto, dall'hotel Vista, che 
ha approntato borse ih simil
pelle con stampate a colori le 
facce di Bush e Dan Quayté) 
sono stati messi nelle stanze, 
tutte prenotate da mesi. L'am
bulanza per cavalli è già per 
strada: cosi, se uno del 457 
equini che sfileranno nella pa
rata inaugurate si sentirà ma
le, potrà venire prontamente 
curato. Stanno arrivando attori 

e musicisti per tutte le cerimo
nie e per tutti I gusti: da Frank 
Sinatra al Rolling Stone Ron 
Wood, da Joe Cocker al Coro 
del Tabernacolo Mormone. 
Continuano le liti, le telefona
te e ì sotterfugi per ottenere 
Inviti ai 27 eventi ufficial-mon-
dani e alle decine di feste pri
vate. A tre giorni dall'inizio uf
ficiale delle cerimonie per l'in
sediamento di George Bush, 
la capitale è in stato di agita
zione. I) neopresìdente passa 
per uomo sobrio, alla mano, 
poco amante dell'ostentazio
ne; ma la sua inaugurazione 
sarà la più faraonica della sto
ria americana; e la più costo
sa: 25 milioni di dollari pagati 
da finanziatori privati, 7 milio

ni usciti dalle casse dello sta
to, più una trentina di milioni 
portati in città dai 50mila visi
tatori piovuti per l'occasione. 

E per i 50mila per forza di 
cose benestanti, niente sarà 
gratis. Chi vorrà un buon po
sto alla cerimonia di mercole
dì al mausoleo di Lincoln (al
lietata da piloti acrobatici, 
fuochi d'artificio e dalla distri
buzione di 40mila torce elet
triche da accendere al buio 
insieme a Bush e Quayle) do
vrà sborsare 100 dollan; chi 
vorrà andare alla cena di gala, 
spenderà 1500 dollari a perso
na. Se poi si avesse voglia di 
seguire la cerimonia di giove
dì al Convention Center (con 
cantanti), 25mìla dollari sa
ranno sufficienti a ottenere un 
buon palco. Affittare delle fi
nestre da cui guardare la pa
rata di venerdì pomeriggio 
(211 carri allegorici, bande in 
uniforme e non) , a questo 
pùnto, diventa un affare: costa 
solo poche centinaia di dolla
ri. Subito prima, lo stesso gior
no, ci sarà un pranzo chiuso 
anche ai più ricchi: quello in 
Campidoglio, che seguirà al 

f iuramento di Bush e Quayle. 
cui organizzatori, a mezza 

bocca, hanno rimpianto l'u-

^•r>«» a «f « t^* 

scente Reagan, che se ne infi
schiava dei nipotini. Bush, di 
nipotini affezionati, ne ha die
ci, dai 2 ai 12 anni; Quayle ha 
tre bambini, con molti, affe
zionati cugini. Per evitare 
pianti e disastri durante la co
lazione, gli è stata riservata 
una sala a parte. 

La settimana inaugurale 
verrà trasmessa in diretta dalle 
grandi reti, e promette di esse
re fantasmagorica e noiosissi
ma. I meno emozionati, più 
preoccupati per gli ingorghi 
che per gli inviti, sono fritta-
din! di' Washington. «Il clou 
mondano, in teoria, è il ballo 
inaugurale di venerdì sera alla 
Casa Bianca; ma solo chi vie
ne da fuori si diverte», sospira 
al lelefci.T Sally Quinn, mo
glie del direttore del Washing
ton fìast Ben Bradlee, ex cro
nista mondana e prima vipera 
della capitale. «Per noi wa-
shingtoniani è solo una cor
vée: orde di sconosciuti, im
possibilità di parlare con chi 
ci interessa. Per capire chi vai 
la pena di conoscere, chi con
terà davvero nella prossima 
amministrazione, bisognerà 
aspettare qualche mese». 

I Bush, comunque, non 
sembrano preparare sorprese. 

Sciagura in Bangladesh 
Un treno di pellegrini 
contro un merci 
Cento morti, mille feriti 
tm DACCA •£ sta'a una 
scena terribile ho v,s>io car 
ro?ze volare quattro metri al 
momento dello scontro È 
una de'le pr.me drammatiche 
testimonianze dei superstiti 
della sciagura ferroviaria in 
Bangladesh Un treno espres 
so si è scontrato con un merci 
nella staz one di Rubai! una 
cinquantina di chilometri a 
nord di Dacca ne'l incidente 
avrebbero ptreo la vita alme 
no 110 persone e oltre ni He 
sarebbero i (enti Una pnma 
ricostruzione dei fatti attribui
sce la causa dello scontro al
l'incapacità di un tecnico di 
utilizzare un nuovo tipo di se
gnalazione installato appena 
una settimana fa. 

Il treno era stracarico di 
pellegrini che si dirigevano al 

raduno religioso di Tongi, che 
ogni anno raggruppa migliaia 
di fedeli musulmani da più di 
quaranta nazioni per la «con-
greqa7ione mondiale». Il se
condo pellegrinaggio in ordi
ne di importanza nel mondo 
musulmano dopo quello delia 
Mecca 

A bordo dell'espresso si tro
vavano circa 2000 persone. 
Ma non è chiaro quanti fosse
ro i passeggeri che viaggiava
no sui tetti delle carrozze e tra 
una carrozza e l'altra. La po
tenza dell urto ha scaraventa
to i cadaveri dì alcune vìttime 
molto distanti dalla linea fer
roviaria, nei campi. L'espresso 
stava viaggiando ad un veloci' 
tà di 80 km all'ora" mentre il 
merci era in fase di rallenta
mento. 

dente, qualcosa che forse po
trebbe significare l'inizio di 
una «de-reaganizzazione». 

Passata la festa, il primo ter
reno su cui si misurerà se c'è 
novità o meno è l'economia, il 
terreno più minato di tutti. 
Tanto che al cronista, anche 
sulla base di quel che si coglie 
scorrendo la stampa, viene da 
dire: attenti, potrebbero esser
ci sorprese, guardate che Jim 
Baker, il nuovo segretario di 
Slato, è uno che sembra più 
attrezzato alla guerra econo
mica con l'Europa che alla 
trattativa coi sovietici. Dollaro 
e deficit sono temi ancor più 
spinosi del come seppellire il 
cadavere delle «guerre stella
ri». 

Ma anche in politica estera, 
e in particolare su) rapporti 
con l'Urss di Gorbaciov, la 

gente di Bush ci tiene a far sa
pere che intende, sin dalle 
prime settimane alla Casa 
Bianca, «ripensare a tutto 
campo» i cardini della politica 
attuale. «Ciò che si presenta 
ora - dice al "New York Ti
mes" uno "dei principali 
esponenti in politica estera 
della nuova amministrazio
ne", forse Io stesso Baker - è 
una reale possibilità di dar po
tenzialmente forma ad un 
nuovo rapporto, più prevedi
bile, più duraturo, che .appro
fitti dì quel che appare come 
un nuovo realismo in Unione 
Sovietica». Per il •ripensamen
to», avvertono, potrebbero vo
lerci mesi e potrebbe darsi 
che Baker e Schevardnadze 
non si incontrino prima della 
primavera. Ma già questo è un 
segnale. 

La nuova first lady Barbara ha 
fatto una rara concessione al
l'atta moda, comprando uh 
vestito per l'inaugurazione 
dallo stilista newyorkese Ar
nold Scaasi; il resto del clan 
(quelli che non entravano al
la Casa Bianca sono accam
pati in 90 camere al Jefferson 
hotel) ha già espresso appro
vazione per le Intenzioni della 
matriatea, dichiarate ieri al 
New York Times: non dimagri
re, non Ungersi i capelli, non 
accettare abiti in prestito co
me faceva Nancy Reagan. E, a 
differenza dell era Reagan, 
questa volta non ci saranno 
trovatino kitsch a cene e pran
zi. «Lo stile dei Bush ha fatto 
evitare eccessi», informa Vale

rle Hayden, che organizza rin
freschi per molte delle ceri
monie. «Statue in cioccolata 
del presidente e signora, que
st'anno, non ce ne sono state 
chieste». I menu, fa sapere Va-
lerie, saranno ispirati alta cu
cina messicana (preferita dai 
Bush), e ai piatti di 200 anni 
fa. Quest'anno è il bicentena
rio dell'Insediamento dì Wa
shington; e al congresso il 
pranzo sarà uguale a quello 
servito al primo presidente. 
Con una piccola variante: al 
posto delle quaglie (in inglese 
«quail» suona esattamente co
me il cognome del vicepresi
dente), verrà servito, come 
piatto forte, del neutrale pollo 
arrosto. 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: i t t i pressione, nebbia fina e palati 
notturne sono gli Ingredienti che continuano a earattoriz- . 
lare il tempo tu tutta la nostra penisola, Non vi tono per 
il momento elementi tali che possono far pantere ad un 
cambiamento tottanziala dalla attuali condizioni meteo
rologiche. 

TEMPO PREVISTO: tu tutta le ragioni italiana ai avranno 
scarsi annuvolamenti ad ampia tona di «areno. La situa
zione è tale da favorire la persistenza delta nebbia In 
particolare sulla pianura dal nord dova ai avranno sanai* 
bili riduiionl dalla visibilità ma anche lungo la pianura dal 
centro a lungo i litorali, in particolare durante la ora 
notturna a quella dalla prima mattina. La temperature 
minima si mantengono piuttosto rigide ma In sostanza le 
temperatura madia sono ancora leggermente superiori a 
quella normali dalla stagione. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

OOMANI , MARTEDÌ • MERCOLEDÌ: .'area di b e a u 
pressione che è in formazione a sud dalla penisola logi
ca farà sentire la sua influenza, aia pura con fenomeni 
modesti, culle isole maggior), tulle regioni meridionali;* 
sulla fascia tirrenica dove t i potranno avere formazioni 
nuvolose irregolari temporaneamente anche accentuate 
ed associate a qualche debole pioggia isolata. Su tutta la 
altra regioni italiana permarranno scarsi annuvolamenti e 
permarrà ancora la nebbia fitte specie sulla pianura pa
dana. 

GENNAIO '89 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen
nale hanno le stesse caratteristiche fi
nanziarie di quelli emessi il 1° gen
naio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
Pl.7.1989. 
• Poiché i certificati hanno godi
mento P gennaio 1989, all'atto delle 

sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

e Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e * 
quindi sbno facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessiti. 

In sottoscrizione dal 17 al 18 gennaio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

4 l'Unità 
Lunedì 
16 gennaio 1989 


